
 

DOMENICA 3 MARZO 2024 
 

TERZA DOMENICA DI QUARESIMA - ANNO B 

Esodo 20,1-17;  Salmo 18;  1Corinzi 1,22-25; Giovanni 2,13-25   
 

Tenere dentro un fuoco che brucia 
 

Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. Trovò nel tempio gente che ven-
deva buoi, pecore e colombe e, là seduti, i cambiamonete. Allora fece una frusta di cordicelle e 
scacciò tutti fuori del tempio, con le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei cambiamonete e 
ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe disse: «Portate via di qui queste cose e non fate 
della casa del Padre mio un mercato!». I suoi discepoli si ricordarono che sta scritto: «Lo zelo 
per la tua casa mi divorerà». [...]  
 

In questo brano di Vangelo, incontriamo una parola che sembra messa lì quasi per caso, una pa-
rola un po’ desueta, che rimanda ad un sapore antico, ad un ricordo lontano: la parola zelo, che 
sta per ardore, fervore, passione; se andiamo al significato del suo termine greco, zèsis, troviamo 
ebollizione, significato che si ritrova anche nel sanscrito yas-ati: riscaldarsi, bollire.  
Ci sono cose, e sono le migliori, che si fanno solo per passione, quella passione che ci infoca, ci fa 
sdegnare e lottare di fronte alle ingiustizie e ai soprusi, in cui a spingerci è un impeto dinanzi allo 
sciupìo, o al disonore di una realtà.  
Sentiamo dentro una specie di furore che reclama rispetto, che grida e brucia. Anche noi siamo 
capaci di zelo, non quello che imprigiona e ci ingabbia nella rigidità di un pensiero o di una ideo-
logia, non quello sbagliato di un possesso che non ammette libertà, ma anzi quello liberante, che 
sa aprire le sbarre di una prigionia, che fa volare. Che dà vita alle scintille.  
Questa passione anima Gesù, la passione per la sua “casa”: per il tempio che vede ridotto a mer-
cato e per tutto quel che al mondo c’è di sacro. Bruciava Gesù quando piangeva su Gerusalemme 
e quando a Nain toccava la bara del bambino morto; ardeva quando davanti ad una folla di strac-
cioni e miserabili li chiamava beati; e si scaldava di passione dinanzi al giovane ricco o a Zaccheo. 
È il fuoco di chi è perdutamente innamorato che parla alla samaritana, che salva l’adultera, che 
incrocia lo sguardo di Pietro subito dopo il suo tradimento. Quel fuoco che vuole restituire dignità 
e rispetto, fiducia e innocenza.  
La casa di Dio non è fatta solo di mattoni: com’era difficile da capire per i Giudei e a volte anche 
per noi: casa di Dio è il filo d’erba e il cuore dell’uomo, è la stella nel cielo e il bambino dalle mani 
sporche. Casa di Dio è tutto ciò che Lui può abitare, amandolo. Gesù vuole «incendiare le nostre 
abitudini» (Mariangela Gualtieri), appiccare un fuoco a tutto quel che sporca e disonora la sua ca-
sa, il sacro che ci abita e ci circonda. E noi altro non siamo che le scintille di quel fuoco, anche noi 
capaci di rompere il ghiaccio dell’indifferenza, di spezzare il gelo delle violenze, di sciogliere i lacci 
che annodano e soffocano.  
«Tieni dentro di te un piccolo fuoco che brucia; per quanto piccolo, per quanto nasco-
sto» (Cormac McCarthy): tienilo dentro di te, non farlo spegnere, non permettere al freddo di in-
sinuarsi, alle consuetudini di installarsi, alle comodità di accecarti.  
Scalda la vita con la tua passione.             (Luigi Verdi) 



TELEFONI UTILI 
 

Araceli: 0444.514438 - Sant’Andrea: 0444.512288 - San Francesco: 0444.301126 

L’abitazione dei Sacerdoti è in Borgo Scroffa, 24 

 

CATECHESI QUARESIMALE PER GLI ADULTI 

1. Gruppo della Parola nel tempo di quaresima 
Lunedì 4 marzo, ore 20.30 sul Racconto della Passione secondo Marco 

(preparazione alla Settimana Santa)  
PORTARE IL VANGELO DI MARCO 
 

2. Lectio quaresimale lettura e riflessione sul vangelo e la liturgia della domenica 
Martedì 5 marzo, ore 15.30 ad Araceli 
LECTIO: “Riflessione sulla quarta domenica di quaresima. 

Quaresima 2024 
“INCONTRI E PAROLE LUNGO LA VIA” 

La mano di Cristo e l’altare.  
Il Risorto si fa loro compagno di viaggio (tende la sua mano) 
non dando loro una pacca sulla spalla, ma offrendo un cibo 
maturo: attraverso le Scritture narra di sé.  
Questo scalda il loro cuore al punto che lo accolgono  
in casa. Lì nel gesto del pane spezzato lo riconoscono. 

“24 ORE PER IL SIGNORE”  
IN CATTEDRALE 

 
 

VENERDÌ 8 MARZO 
 

ore 15 Parrocchie della Cattedrale – S. Michele – S. Stefano 
ore 16 Parrocchia di S. Marcello, Parrocchia di S. Pietro 
ore 17 Parrocchia di S. Marco – Parrocchia di S. Croce Dame Inglesi – Suore Divina Volontà 
ore 18 Suore Dorotee 
ore 19 comunità di Sant’Egidio 
ore 20 Parrocchie di Sant’Agostino, San Giorgio e Sant’Antonio ai Ferrovieri 
ore 21 Libera e silenziosa 
ore 22 Riposizione 

 

SABATO 9 MARZO 
 

ore 8 S. Messa – Esposizione – Ufficio delle Letture e Lodi 
ore 9 Parrocchia di S. Caterina – Suore delle Poverelle – Figlie della Chiesa 
ore 10 Zelatori dell’Apostolato della preghiera 
ore 11 Gruppi caritativi della Città 
ore 12 Benedizione eucaristica – riposizione 

 

N.B. L’animazione delle singole ore è affidata a queste realtà ecclesiali, ma tutti sono liberi di trascorre-
re in Cattedrale, alla presenza del Santissimo Sacramento, il tempo che desiderano e possono. 



 

VIA CRUCIS 
  

        Ogni venerdì,  
           ore 15.00 ad Araceli e Sant’Andrea. 

 

 Ogni venerdì, ore 18.00 a San Francesco 

La Caritas parrocchiale di Sant’Andrea, 
in collaborazione con  

il circolo “O.S.A. con Noi APS”, 
promuove una 

 

SABATO 9 MARZO 

di Sant’Andrea 

 

O.S.A. con Noi APS 
S. Andrea apostolo 

Vicenza 

Un piccolo gesto,  
unito a tanti altri,  

può diventare  
un grande aiuto. 

UNA PREGHIERA COME SOSTEGNO 

Crocifisso e risorto 
 

Cristo Gesù, la tua croce, 
scandalo anche per noi credenti, 
ci risollevi dalla nostra stanca impotenza 
o ci abbassi dal quel pericoloso senso 
di onnipotente efficientismo. 
Tu, crocifisso e risorto, 
insegnaci a trovare tempi e modi 
per fare spazio in noi alla tua parola 
che ci nutre e fa vivere; 
a sprecare il tempo per accorgerci del mondo; 
a riconoscere la silenziosa opera del Creatore  
che nella Croce salva. 
 

Convertici a te!  
Convertici all’amore!  
Convertici al Vangelo! 



 

 

PROGETTI SOLIDALI SEGUITI DALL’UNITA’ PASTORALE 
 

 
 

 SUD SUDAN – Pacong -     Progetto solidale: Cod. AF 05/24 
 
 

Oggetto: Illuminazione ad energia solare della Parrocchia Nostra Signora 
Ausiliatrice 

 

CONTATTO: Mons. Christian Carlassare 
L’energia generata dai pannelli solari offre vantaggi indispensabili, concreti 
e immediati, perché più economica e costante. Un pannello solare può pro-
durre elettricità pulita in modo affidabile e duraturo nel tempo, questo perché il Sud Sudan gode 
di abbondante sole durante tutto l’anno. Perciò, l’impianto fotovoltaico migliorerebbe significati-
vamente le condizioni di vita dei residenti della parrocchia di Nostra Signora Ausiliatrice a Pa-
cong e con una buona illuminazione, estesa su tutto il perimetro della struttura, il senso di sicu-
rezza diventerebbe certamente maggiore. 

 

La grande Colletta “Un pane per amor di Dio” che caratterizza ogni anno la Quaresima di frater-
nità rappresenta il ricavo primario dal quale attingere i fondi per sostenere i tanti missionari e 
missionarie (preti e laici fidei donum, laici volontari, religiosi e religiose in missione) nel loro ser-
vizio al Vangelo e ai poveri presso altre Chiese, in varie parti del mondo. La Colletta è SEGNO di 
CONDIVISIONE, SOLIDARIETÀ e PARTECIPAZIONE CONCRETA alla vita di queste Chiese sorelle. 

QUARESIMA DI FRATERNITA’ 2024 - “Un pane per amor di Dio” 

  BRASILE – Belém -      Progetto solidale: Cod. AM 01/24 
 

Oggetto: Supporto scolastico, pedagogico e ludico a ragazzi di strada 
 

CONTATTO: Mons. Paolo Andreolli 
 

La diocesi di Belém cerca di agire in forma preventiva, offrendo perso-
nale qualificato e luoghi nei quali adolescenti e giovani possano trovare 
un dopo-scuola che permetta loro di essere accompagnati durante 

tutto il percorso scolastico. Luoghi che profumino di famiglia in cui educarli a relazionarsi anche 
attraverso il gioco. Ambienti sani, lontani dai pericoli della strada, vere e proprie scuole di vita, 
sia per loro che per le famiglie di provenienza. Un investimento per assicurare loro un futuro mi-
gliore aprendoli alla speranza. Prepareremo un numero sufficiente di educatori in grado di ac-
compagnare ragazzi e ragazze nelle attività formative, fornendo loro materiale di supporto sco-
lastico, pedagogico e ludico. 

“MOSTRATI MADRE”. RICORDANDO IL 7 MARZO 1426 

Colloquio interreligioso “Io sono Maria…” 
Basilica di Monte Berico giovedì 7 marzo 2024, ore 20.45 
«La persona di Maria, “madre” di Gesù, va compresa in stretta co-
munione con le altre “madri” (o “matriarche”) d’Israele», afferma 
il mariologo Aristide Serra, frate Servo di Maria. A partire da que-
sta affermazione, nel dialogo interreligioso, Maria può essere con-

siderata un punto di convergenza, ma anche di partenza per un cammino verso l’unità delle tre reli-
gioni monoteistiche. Prendendo slancio da questa prospettiva di confronto, trova origine la propo-
sta di unire le voci di pensatrici di fedi e di provenienze diverse, sul tema della marianità. Il collo-
quio si avvale della collaborazione della Diocesi di Vicenza.  


